
DOMENICA  4  GIUGNO  2017 
 

SUSA - CITTA’  ROMANA (TO) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  € 65,00 
 

La quota include: 

 Viaggio A/R in pullman 

 Mattino : Arrivo a Susa e visita guidata alla Citta’  

 Pranzo con menu’ tipico al Ristorante Susa & Stazione 

 Pomeriggio : visita guidata all’Abbazia di Novalesa 

 Utilizzo di audioguide  

 Assicurazione 

 

Partenza ore 7,00 dal parcheggio dietro la stazione di Arcore 

Partenza da Novalesa per  Arcore ore 17,30 circa 
 

Le iscrizioni si ricevono da sabato 6 Maggio 2017, con un minimo di 40 

partecipanti,  e a seguire tutti i mercoledì  dalle 17,30 alle 18,30; il saba-

to dalle ore 10,30 alle ore 11,30 presso la Fonoteca, via Gorizia.  Arcore  

 -  Saldo all’iscrizione 
  
Informazioni:                  338 8830198     347 7555718 

www.passpartout-arcore.it               e mail: passpartout.arcore@libero.it 

 

   
 

 
Antipasto: Tavolazza di salumi, tomini di Lanzo con mostarda  

       di fichi. Tartra’  piemontese in salsa all’erba  

    cipollina. Peperoni di Carmagnola alla bagna cauda. 

        Voulevant alla fonduta tartufata.  

Primo    : Agnolotti nostrani al Conte Oddone (salsa alle      

    ortiche) 

Secondo : Arrosto di manzo cotto nel fieno savoiardo, spu- 

    moncini di patate duchessa 

Dessert : Bonet alla piemontese 

      2007 -  2017 
  10° anniversario 

ABBAZIA DI NOVALESA (TO) 

Menu’ 



            Citta’  di Susa   
 

L’itinerario di visita della citta’ di Su-

sa non puo’ che iniziare da Porta Para-

diso detta Porta Savoia (III-IV sec).Si 

entra e ci si trova in Piazza San Giu-

sto; la prima visione e’ la possente tor-

re campanaria alta 55 metri. In  adia-

cenza a questa si erge la Cattedrale 

Romanico-Gotica(1027) e sul lato est 

della piazza il campanile di San Paolo, 

il palazzo vescovile, la Curia e il Se-

minario diocesani; sul lato ovest si in-

travedono ancora i resti di un antico 

porticato appartenuto alla “Casa dei 

Canonici”, giungendo all’Arco di Ot-

taviano Augusto. 
 

A sinistra i resti dell’accesso all’antico 

castrum e, dirimpetto, l’imponente ac-

quedotto Romano alla cui base , a sud, 

sulle rocce sono visibili le coppelle 

celtiche (VII sec. a.c ) e accanto il Ca-

stello Medievale. Superata la posteria 

si giunge alla chiesa della Madonna 

delle Grazie  e proseguendo 

all’anfiteatro Romano (II-III sec.) e al 

vicino Convento di San Francesco. Si 

prosegue arrivando al tribunale (Casa 

degli Stemmi) , la Chiesa di San Carlo 

e il palazzo Comunale. 
 

Sulla piccola piazza  un tempo detta 

“Piazza delle erbe”, i resti della Porta 

delle Mercerie su cui sorge la Torre 

Civica. Si giunge ad ammirare il carat-

teristico cortile dell’antica Pieve di 

Santa Maria Maggiore (X sec. Oggi 

sconsacrata)  e alla barocca Chiesa del 

Ponte con l’adiacente  Museo Diocesa-

no di Arte Sacra.  

             Abbazia di Novalesa 
 

L’abbazia di San Pietro e di San An-

drea piu’ comunemente conosciuta 

con il nome di Abbazia di Novalesa, 

si trova nell’omonimo comune, un 

paesino di poco piu’ di 500 abitanti 

nella val Cenischia in provincia di 

Torino, proprio al confine con la 

Francia.  
 

La storia di questo edificio e’ molto 

antica, risalente al 726. Venne co-

struito in posizione strategica perche’ 

doveva servire da torre di controllo  

per il colle del Moncenisio (valico 

alpino tra Francia e Italia). Distrutta 

nel 906 dai Saraceni  venne nuova-

mente ricostruita intorno al 1050; dal 

1972 la provincia di Torino  

ricompro’ tutto il complesso e lo 

affido’ nuovamente ai monaci bene-

dettini. 
 

Oggi il complesso dell’Abbazia di 

Novalesa comprende l’edificio mona-

stico, la chiesa abbaziale, il parco e le 

quattro cappelle medievali che si tro-

vano al suo interno. 

 

L’edificio monastico si sviluppa in-

torno ad un cortile centrale, al cui in-

terno si trovano i resti dell’antico 

chiostro del 500 ed il campanile, co-

striuto nel 1730. Negli stessi anni del 

campanile fu costruita, sui resti di 

una piu’ antica chiesa, l’odierna chie-

sa abbaziale in stile barocco in cui 

oggi possiamo ammirare i resti di al-

cuni affreschi. 


